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Coordina i lavori
Andrea D’Angelo, Ordinario di Diritto privato
Università di Genova 

Il testamento: potenzialità e inefficienze
Marco Jeva, Notaio in Roma 

Il maggiorasco nel diritto vigente
Andrea Zoppini, Ordinario di Diritto privato
Università di Roma Tre

Il testamento filmato negli Stati Uniti
Mauro Grondona
Associato di Diritto privato
Università di Genova 

Disposizione di beni digitali
Ugo Bechini, Notaio in Genova

Considerazioni conclusive
Enrico Marmocchi, Notaio in pensione 

Dibattito e risposte ai quesiti

La partecipazione al Convegno è valida ai fini del 
riconoscimento di 12 Crediti Formativi Professionali per i Notai

P r i m a  s e s s i o n e 		S   e c o n d a  s e s s i o n e 	
ORE 9.30 - 13.30		O  RE 14.30 - 18.30

Indirizzi di saluto 
Realino Marra, Preside Scuola di Scienze sociali 
Università di Genova
Paolo Pisa, Direttore Dipartimento di Giurisprudenza
Università di Genova
UGO BECHINI, Presidente Consiglio Notarile di Genova 
Presidente Centro Studi per la storia del notariato 
genovese «Giorgio Costamagna»
Roberto Barone
Vice Presidente Fondazione Italiana del Notariato
Massimo Palazzo
Presidente Fondazione Italiana del Notariato
Franco Amadeo, Consigliere Nazionale del Notariato
Paolo Pasqualis, Presidente CNUE

Introduce i lavori
ANDREA FUSARO, Notaio in Genova
Ordinario di Sistemi giuridici comparati Università di Genova 

Coordina i lavori
Vito Piergiovanni, Emerito di Storia del diritto medievale 
e moderno, Università di Genova

Una presenza costante: il testamento nei formulari 
notarili fra Medioevo ed età dei codici 
Lorenzo Sinisi, Ordinario di Storia del diritto 
medievale e moderno
Università Magna Graecia di Catanzaro
1865. Il Codice civile unitario accoglie il testamento 
olografo: un percorso accidentato 
Isidoro Soffietti, Emerito di Storia del diritto 
medievale e moderno, Università di Torino  
Il testamento nel primo Novecento giuridico  
Giovanni Chiodi, Ordinario di Storia del diritto 
medievale e moderno, Università Milano-Bicocca 
L’autonomia del testatore e i suoi limiti nelle riforme 
dell’età napoleonica  
MARIA BENEDETTA CAROSI, Dottore di ricerca, Università 
di Genova
 
Coordina i lavori
Vincenzo Roppo, Ordinario di Diritto civile
Università di Genova
La revoca delle disposizioni testamentarie 
Giovanni Perlingieri, Ordinario di Diritto privato
Seconda Università di Napoli  
Volontà testamentaria, legittimario pretermesso 
e rinunzia all’azione di riduzione 
Stefano Pagliantini, Ordinario di Diritto privato
Università di Siena

Dibattito e risposte ai quesiti

Il convegno intende mettere in evidenza come 
la materia testamentaria abbia occupato, nel 
passato, un posto di riguardo nell’iter di studio 
per la formazione di intere generazioni di notai, 
a partire dagli insegnamenti di ars notariae, e 
come il testamento abbia rappresentato per se-
coli un atto aperto alle più diverse espressioni 
della volontà del testatore, strumento duttile ed 
efficace per sofisticate forme di trasmissione dei 
beni tra le generazioni, a prescindere dall’entità 
dei patrimoni.
Il convegno prenderà poi in esame le rifor-
me che hanno posto limiti sempre più ristretti 
all’autonomia del testatore e alla libera espres-
sione delle sue ultime volontà, per verificare fino 
a che punto siano ancora degni di attenzione gli 
interessi e le aspirazioni che nel passato si rea-
lizzarono facendo ricorso alla forma testamen-
taria, se siano ancora giustificate le tante limita-
zioni imposte dalla legge alla libera volontà del 
testatore e quali siano le forme e gli strumenti 
più adatti perché il testamento, anche ad opera 
di un rinnovato impegno del notaio, quale pro-
fessionista dotato di larga esperienza in mate-
ria, ritorni ad assumere il ruolo che gli compete 
nell’ambito degli atti mortis causa.


